Vero o falso.
1. Nella gerarchia ecclesiale, i parroci si trovano più in alto rispetto ai vescovi.  F
2. L’antico testamento consta di 46 libri. V
3. I Vangeli canonici sono 6. F
4. I sacramenti precedenti alla cresima sono battesimo e matrimonio. F
5. Durante la consacrazione ci si batte il petto. F
6. Quando si passa davanti al Tabernacolo ci si deve inchinare. V
7. La messa consta di quattro blocchi principali detti: riti di ingresso, liturgia della parola, liturgia eucaristica e riti di conclusione. V
8. Il Vangelo si trova all’interno della liturgia eucaristica. F
9. Il Padre Nostro si trova all’interno della liturgia della parola. F 
10. Il Gloria si trova all’interno dei riti di ingresso. V
11. Dio crea il mondo in 7 giorni e l’ottavo giorno si riposa. F
12. Esistono due racconti della creazione. In essi l’uomo viene creato o per ultimo o per primo. V
13. I primi due uomini hanno nomi simbolici, ovvero Adamo ed Eva. V
14. Noè viene temporalmente prima di Abramo. V
15. A Noè venne richiesto di scrivere le tavole della legge. F
16. Nella storia di Noè vi sono simboli come il corvo, la colomba e l’arcobaleno. V
17. Giacobbe ebbe uno scontro con uno sconosciuto mentre si dirigeva dal fratello per affrontarlo. V
18. Esaù e Giacobbe non sono fratelli. F
19. Giuseppe era famoso per la sua capacità di leggere la mente. F
20. Il sogno interpretato da Giuseppe consisteva in sei vacche magre che mangiano le sei vacche grasse. V
21. La fondazione della Pasqua risale al periodo in cui è vissuto Giuseppe. F
22. A ritrovare Mosè sul fiume fu il figlio del faraone. F
23. Mosè dovette scappare per aver ucciso un egiziano, il quale a sua volta stava maltrattando un ebreo. V
24. Mosè ricevette le tavole della legge sul monte Sinai. V
25. Il primo comandamento enuncia: “Non invocherai il nome di Dio invano”. F
26. Il terzo comandamento parla dell’importanza dei genitori. F
27. Nono e decimo comandamento possono essere assimilati. V
28. Il quinto comandamento enuncia: “Non uccidere”. V
29. Il settimo comandamento enuncia: “Non commettere adulterio”. F
30. L’ottavo comandamento chiede di non pronunciare falsa testimonianza. V
31. I Vangeli detti sinottici sono quelli di Matteo, Marco e Luca. V
32. Il simbolo dell’evangelista Matteo è il bue. F
33. Il simbolo dell’evangelista Giovanni è un’aquila. V
34. Matteo e Giovanni furono testimoni oculari delle storie che raccontano nei loro Vangeli. V
35. Marco evangelizzò in Egitto e nell’Italia dell’est. V
36. Luca era di professione un esattore delle tasse. F (= un medico)
37. Matteo è il patrono dei banchieri e dei finanziari. V
38. Giovanni morì di vecchiaia. V
39. Giovanni fu incaricato di preparare l’Ultima Cena assieme a Giacomo. F (= assieme a Pietro)
40. I profeti si classificano in scrittori e non scrittori. V
41. Davide è famoso per il suo scontro con il gigante Samuele. F
42. Le principali regioni della Palestina sono Galilea, Samaria Giudea. V
43. Giovanni Battista era il fratello di Gesù. F
44. Si narra che Giuseppe venne scelto come marito di Maria perché sbattendo il suo bastone ne uscì un grappolo d’uva. F
45. Sia Maria sia Giuseppe erano molto giovani quando ebbero come figlio Gesù. V
46. Gesù visse dall’anno 0 all’anno 33 d.C. V
47. Gesù nacque a Nazareth. F
48. Gesù morì a Betlemme. F
49. Gesù fu famoso per miracoli, parabole e altri gesti. V
50. L’infanzia di Gesù viene narrata nel dettaglio nei vangeli di Marco e Luca. F (= tolto l’episodio del tempio a 12 anni, non sappiamo niente di quello che ha fatto fino ai suoi 30 anni!)
Brani Vangelo per terza prova. 
Gv 16,20
 In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia.
Gv 1,45-46
Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret». Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi».
Mt 17,20
In verità, in verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spostati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile. 
Mt 5, 14-15
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.
Mt 19, 14
Gesù però disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, perché di questi è il regno dei cieli».

Lettere rosse: stradina.
Lettere verdi: in alto. 
